
Società  tra  professionisti
non  decollano.  Poche  e
piccole  |  Uno  studio  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Sono solo 4mila su oltre 2 milioni di professionisti. 1.350
quelle iscritte all’Albo dei commercialisti (32% del totale).
Più diffuse al Nord che al Centro Sud, alla fine del 2021
occupavano quasi 10 mila addetti. Costituite in media da 2,8
soci, occupano 4,2 dipendenti per un totale di 7 addetti. Per
la categoria servono misure fiscali per rilanciarle

Poche e piccole, con pochi dipendenti e un basso valore della
produzione, più diffuse al Nord (Nord-est l’1,6% e Nord-Ovest
1,5% del totale degli iscritti) che al Centro (0,8%) e al Sud
(0,5%).  È  la  fotografia  delle  circa  1.350  società  tra
professionisti  iscritte  alla  fine  dell’anno  all’Albo  dei
commercialisti,  scattata  dalla  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti  che  –  assieme  al  Consiglio  nazionale  della
categoria  –  ha  realizzato  la  ricerca  “Il  ruolo  delle  STP
nell’evoluzione della professione di commercialista”.

Le STP di commercialisti equivalgono al 32% delle poco più di
4mila presenti tra gli oltre due milioni di professionisti
italiani. Numeri che, ad ormai più di dieci anni dalla loro
introduzione con la Legge 183/2011 (art. 10), certificano la
loro scarsa diffusione nel mondo delle libere professioni.

Secondo la ricerca della Fondazione nazionale, le STP dei
Commercialisti occupano circa 10 mila addetti con un valore
della produzione totale stimato per il 2020 pari a 742 milioni
di euro. Si tratta del 4,2% del totale addetti occupati in
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tutti gli studi professionali dei Commercialisti e del 6,2%
del valore totale generato dagli stessi.


